
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

 
L’art. 1, comma 7 della legge n. 190/2012 prevede la nomina di un dirigente 
«Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza» tenuto 
all’elaborazione del Piano, nonché alla vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza 
di esso. 

Lo stesso provvede anche a: 

a. verificare l’efficace attuazione del Piano e la sua idoneità, nonché propone la 
modifica quando sono accertate significative violazioni alle prescrizioni ovvero 
quando intervengano mutamenti nell’organizzazione o nell’attività della Cassa 
Ufficiali; 

b. riscontrare, d’intesa con il Segretario, l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 
preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano 
commessi fatti di corruzione; 

c. individuare il personale da inserire nei programmi di formazione sui temi etici e della 
legalità. 

Il Responsabile, inoltre, entro lo stesso termine stabilito per l’approvazione del Piano, 
definisce procedure appropriate per selezionare e formare, ai sensi dell’art. 1, comma 
10 della legge n. 190/2012, i dipendenti destinati a operare in settori particolarmente 
esposti alla corruzione. 

In caso di commissione, all’interno dell’Ente, di un reato di corruzione accertato con 
sentenza passata in giudicato, detto Responsabile risponde a titolo sia di 
responsabilità dirigenziale che disciplinare, oltre che per il danno erariale e 
all’immagine della Pubblica amministrazione, salvo che provi di aver predisposto prima 
della commissione del fatto il Piano triennale di prevenzione della corruzione e di aver 
vigilato sul funzionamento e sull’osservanza di esso. 

La sanzione disciplinare a carico del Responsabile non può essere inferiore alla 
sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di un mese 
ad un massimo di sei mesi (art. 1, comma 13 della legge n. 190/2012). Inoltre, in caso 
di ripetute violazioni da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste dal 
piano, il Responsabile della prevenzione risponde, comunque, ai sensi dell’art. 21 del 
d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e sul piano disciplinare, per omesso controllo (art. 1, 
comma 14 della legge n. 190/2012). 

Con deliberazione del 1° aprile 2022, il Consiglio di Amministrazione della Cassa 
Ufficiali ha designato, quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della trasparenza, il già Ten. Col. Giovanni Polito, Consigliere di 
Amministrazione, dell’Ente (art.1, comma 7 della legge n. 190/2012). 
Dal 4 luglio 2025 il Consiglio di Amministrazione della Cassa Ufficiali ha 
designato, quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
trasparenza, il Ten.Col. Michele Baldiglio Consigliere di Amministrazione, 
dell’Ente (art.1, comma 7 della legge n. 190/2012). 

 


